
Il Sole 24 Ore Norme e tributi  17Venerdì 4 Agosto 2017 ­ N. 207

PROFESSIONISTI www.quotidianodiritto.ilsole24ore.com

Legge concorrenza/2. Le nuove disposizioni prevedono una tracciabilità a garanzia del cliente

Notai, conto ad hoc per le operazioni 
Guglielmo Saporito

pLo  stretto  rapporto  tra 
professionisti e Fisco si con­
solida nell'attività notarile. I
pubblici ufficiali, coinvolti nei
trasferimenti  immobiliari  e
nelle modifiche societarie, so­
no  da  tempo  sostituti  o  re­
sponsabili d' imposta, cioè ri­
spondono all'erario in caso di
omesso versamento, con un
rischio di sanzioni fiscali e pe­
nali  (peculato)  in  caso  di
omesso versamento . 

Delicato è  il  rapporto  tra
questi  professionisti  ed  i
clienti: l'articolo primo, com­
ma 143 della legge sul merca­
to e la concorrenza (di immi­
nente pubblicazione in Gaz­
zetta), prevede un conto dedi­
cato, presso una banca, dove i
notai versano sia gli importi
da girare al fisco, sia gli impor­

ti  affidati  fiduciariamente
(come consentito dalla legge
notarile del 1913).

Con la legge del 2017, il Fisco
continua ad utilizzare il notaio
per prelevare imposte indiret­
te, ma impone una specifica
tracciabilità:  tutto ciò che  il
professionista riceve dal clien­
te a titolo di tributi (soprattut­
to imposta di registro), per gli
atti soggetti a pubblicità im­
mobiliare (in conservatoria) o
societaria (in camera di com­
mercio),  finisce  in un conto

vincolato, a garanzia dell'era­
rio e dei clienti stessi. 

Per i clienti dei notai vi sarà
maggiore trasparenza e, volen­
do, maggiori garanzie di buon 
esito dei trasferimenti. Il com­
ma 143 lettere c e d della legge in
corso di pubblicazione, preve­
de infatti che l'intero prezzo o 
l'eventuale differenza ancora 
da pagare (cioè il saldo) possa 
essere affidato al notaio, che lo 
custodirà nel conto dedicato.

Se una delle parti, venditore
o acquirente (ma di frequente 
sarà il secondo), lo chieda al no­
taio, affidandogli uno specifico 
incarico, potrà ottenere un'ul­
teriore garanzia di buon esito 
della stipula dell'atto. Infatti, se
si utilizza il notaio come trami­
te del pagamento integrale o del
saldo, il professionista sarà te­
nuto a versare il dovuto al ven­

ditore solo dopo aver verificato
l'assenza di gravami (ipoteche, 
pignoramenti) ulteriori rispet­
to a quelli esistenti alla data del 
rogito. Ciò significa che l'acqui­
rente sarà maggiormente ga­
rantito perché il prezzo sara' 
pagato al venditore solamente 
se saranno onorati tutti debiti 
pregressi (ad esempio, un mu­
tuo pregresso, ma anche oneri
condominiali  che  generino 
azioni  esecutive),  oppure  se,
nei giorni che passano tra la sti­
pula dell'atto e la trascrizione 
del  medesimo,  non  vengano 
trascritti ulteriori atti pregiudi­
zievoli, quali ad esempio ipote­
che di terzi creditori. 

I maggiori vantaggi sono co­
munque  per  l'erario,  perche' 
(con disposizione innovativa)
si vieta al notaio di stipulare atti
da completare con il pagaemn­
to del saldo a sua cura, se non si 
versa un' adeguata provvista 
per tributi, spese ed onorari. 
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Legge concorrenza/1. La chance consente la responsabilità limitata dei soci

Per le società tra legali
si apre la strada della Spa
Angelo Busani

pLa legge sulla concorrenza 
contiene la nuova disciplina del­
l’esercizio  in  forma  societaria 
della professione forense, mate­
ria finora regolamentata dal de­
creto legislativo 96/2001. La pri­
ma differenza tra la società di av­
vocati del decreto 96/2001 ri­
spetto a quella della legge sulla 
concorrenza è quella attinente la 
forma societaria: mentre nel de­
creto 96 si parlava di una società 
che aveva la sua matrice nella 
Snc, ora invece la legge sulla con­
correnza allude a una società che
può essere una società di perso­
ne, una società di capitali o una 
società cooperativa, così come è 
previsto dalla legge 183/2011 per 

le Stp diverse da quelle tra avvo­
cati. Si apre, quindi, la strada alla 
società tra avvocati organizzata 
nella forma della Spa: soluzione 
cui senz’altro ambiranno i grandi
studi legali internazionali ope­
ranti in Italia che, con ciò, acquisi­
ranno il beneficio della responsa­
bilità limitata dei soci, la possibi­
lità di ambire a governance diver­
se  da  quella  “tradizionale” 
caratterizzata dalla presenza di 
un consiglio di amministrazione 
con funzioni gestorie e da un col­
legio sindacale con funzioni di 
controllo. Forme di governance 
analoghe a quelle adottate dalle 
“case­madri”, per lo più basate in 
Inghilterra, Usa e Germania.

La società di avvocati prevista

dalla  legge  sulla  concorrenza 
presenta una significativa diffe­
renza rispetto alle “normali” Stp 
e pure rispetto alla società tra av­
vocati del decreto 96/2001: infat­
ti, nella legge sulla concorrenza si
parla di affidamento dell’ammi­
nistrazione solo a soci, mentre 
chi amministra una Stp non deve 
necessariamente essere un so­
cio. Un’altra novità della legge 
sulla concorrenza è quella ine­
rente la qualità dei soci: si ipotiz­
za infatti che soci delle società tra
avvocati dovranno essere per al­
meno due terzi del capitale socia­
le e dei diritti di voto, avvocati 
iscritti all’albo e professionisti 
iscritti in albi di altre professioni.
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SU INTERNET
Il testo completo
del Ddl concorrenza

Sul sito del Sole 24 Ore il testo 
completo del disegno di legge 
sulla concorrenza che è stato 
approvato in via definitiva dal 
Senato mercoledì 2 agosto. Il 
provvedimento spazia dagli 
interventi sulle professioni a 
quelli sulle assicurazioni per 
arrivare a una riforma del 
mercato dell’energia e alla 
riscrittura di importanti dispo­
sizioni in materia pensionistica. 

ilsole24ore.com

IL QUADRO
Tutto ciò che il professionista 
riceve a titolo di tributi 
per atti soggetti a pubblicità 
immobiliare o societari 
va in un conto vincolato 

La mappa delle società tra professionisti 

Società tra avvocati Dlgs 96/2001 Società tra avvocati Ddl 
concorrenza

Società tra professionisti legge 
183/2011

Tipo societario 
Società in nome collettivo Società di persone, società 

di capitali e cooperative
Società di persone, società
di capitali e cooperative
(con almeno tre soci)

Denominazione  
Il nome di uno o più soci e l’espressione
“società tra professionisti” ­ Deve contenere l’espressione 

“società tra professionisti”
Oggetto 
Solo l’esercizio della professione 
forense da parte dei soci ­ L’esercizio in via esclusiva dell'attività

professionale da parte dei soci
Amministrazione  
Spetta ai soci disgiuntamente (salvo 
diversa norma statutaria) e non può 
essere affidata a terzi

Devono essere soci 
avvocati

 ­

Soci
Solo avvocati I soci, per almeno due terzi 

del capitale sociale
e dei diritti di voto, devono 
essere avvocati iscritti 
all'albo ovvero avvocati 
iscritti all'albo
e professionisti iscritti
in albi di altre professioni

Il numero dei soci professionisti
e la partecipazione al capitale 
sociale dei professionisti deve 
essere tale da determinare
la maggioranza di due terzi nelle 
deliberazioni o decisioni dei soci

Incompatibilità 
Non consentita la partecipazione
ad altra società tra avvocati

­ La partecipazione a una stp
è incompatibile con la partecipazione
ad altra società tra professionisti

Nuovi soci
Nuovi soci Ammessi solo con
il consenso di tutti gli altri soci
(salvo diversa norma statutaria)

­ ­

Responsabilità  
Respionsabilità dei soci 
illimitatamente e della società

Dei soci e della società ­

Albi & mercato. Dopo il sì alla legge sulla concorrenza lunedì al Consiglio dei ministri il Ddl sugli onorari 

Equo compenso per gli avvocati
La disciplina vale nei confronti di banche, assicurazioni e grandi imprese

Giovanni Negri
MILANO

pSe sarà a futura memoria si 
vedrà. Intanto si può dire che 
questo scorcio finale di legislatu­
ra servirà per fare sbarcare in 
Parlamento il disegno di legge su
un tema cruciale come l’equo 
compenso per gli avvocati. An­
nunciato mesi fa dal ministro del­
la  Giustizia,  Andrea  Orlando, 
adesso arriva all’esame del Con­
siglio dei ministri in agenda per 
lunedì con questo unico punto al­
l’ordine del giorno. Questo pro­
prio a pochi giorni dal via libera 
alla legge sulla concorrenza.

Il provvedimento intende por­
re rimedio a situazioni di squili­
brio nei rapporti contrattuali tra 
professionisti legali e clienti forti,
che  vengono  individuati  nelle 
banche e assicurazioni e nelle im­
prese diverse dalle piccole e me­
die, come definite sulla base dei 
parametri  europei.  In  queste 
condizioni, si scrive nella relazio­
ne al disegno di legge, «il regola­
mento contrattuale spesso si ca­

ratterizza per la presenza di una o
più clausole di natura vessatoria 
che determinano un significativo
squilibrio contrattuale tra le parti
in favore del cliente e, in aggiunta,
per un compenso non equo corri­
sposto al professionista».

Inoltre,  il  provvedimento
punta a evitare che una concor­

renza potenzialmente distorta, 
da una parte, da possibili con­
dotte di abuso dei soggetti “for­
ti”, dall’altra, dal numero estre­
mamente  elevato  di  avvocati
operanti sul territorio italiano, 
possa  tradursi  nell’offerta  di
prestazioni professionali al ri­
basso, con rischio di un peggio­

ramento della loro qualità.
Scartata l’ipotesi di un ritorno

sotto diverse forme della tariffe,
per i noti problemi di compatibi­
lità con la disciplina comunita­
ria, il disegno di legge stabilisce
di sanzionare con la nullità le
clausole vessatorie inserite nei 
contratti di prestazione profes­
sionale stipulati. Quali però le
clausole che possono essere col­
pire dalla misura? Se ne presu­
mono  alcune,  in  particolare
quelle che consistono:

a)  nella  possibilità  data  al
cliente della facoltà di modifica­
re unilateralmente le condizio­
ni del contratto;

b) nell’attribuzione al cliente
della facoltà di rifiutare la stipula­
zione in forma scritta degli ele­
menti essenziali del contratto; 

c) nell’attribuzione al cliente
della facoltà di pretendere pre­
stazioni aggiuntive che l’avvoca­
to deve prestare a titolo esclusi­
vamente gratuito; 

d)  nell’anticipazione  delle
spese della controversia a cari­

co dell’avvocato; 
e) nella previsione di clausole

che impongono all’avvocato la ri­
nuncia al rimborso delle spese;

f) nella previsione di termini
di  pagamento  superiori  ai  60 
giorni dalla data di ricevimento
da parte del cliente della fattura o
di una richiesta di pagamento di 
contenuto equivalente;

g) nella previsione secondo
cui, nell’ipotesi di liquidazione 
delle spese di lite in favore del 
cliente, al legale è riconosciuto 
solo il minore importo previsto 
in convenzione, anche nel caso
in cui le spese liquidate sono sta­
te in tutto o in parte corrisposte o
recuperate dalla parte;

h) nella previsione che, in ipo­
tesi di nuova convenzione sosti­
tutiva di altra stipulata con lo 
stesso cliente, la nuova disciplina
sui compensi si applica, se infe­
riore a quella prevista nella pre­
cedente convenzione, anche agli 
incarichi pendenti o, comunque, 
non ancora definiti o fatturati.
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IL MECCANISMO
Non si torna alle tariffe
minime ma si individua
una serie di clausole
vessatorie che sono 
colpite da nullità

LA PAROLA
CHIAVE

Clienti forti

7 Il disegno di legge mette in 
campo un meccanismo di tutela 
degli avvocati nei rapporti 
contrattuali con una clientela 
ritenuta di forza tale da poter 
squilibrare a proprio favore i 
contenuti dell’accordo. Per il 
disegno di legge clienti forti 
devono essere considerate 
innanzitutto le banche e poi le 
assicurazioni; quanto alle 
imprese, nell’area di intervento 
del provvedimento, che 
sanziona con la nullità le 
clausole sospette, scartata 
l’ipotesi di un ritorno delle 
tariffe, si collocano solo quelle 
di notevoli dimensioni, 
estranee alla definizione di Pmi


